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SEDE DOVE INDIRIZZARE LA DOMANDA: 
Legacoop Umbria 

Ufficio Servizio Civile 
Str. S. Lucia, 8 06125 PERUGIA 

 
 

Ente proponente il progetto: 
 

      

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 
Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma 
Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439387 
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop 
sito: www.legacoop.coop 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
LEGA REGIONALE COOP. E MUTUE DELL’UMBRIA 
STR. S. LUCIA N° 8 – 06125  PERUGIA 
TEL. 075/5847982 FAX 075/5848468 
E mail: serviziocivile@coopserviziumbria.it 
Sito: www.coopserviziumbria.it 
 
Resp.le progetto: ALESSANDRA GARAVANI 

 
 
 

Titolo del  progetto: 

 
 

Stay Foolish 

 
 

Settore ed area di intervento del progetto 

 

Assistenza 
Disagio adulto 

 

mailto:servizio.civile@legacoop.coop
http://www.legacoop.coop/
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Il progetto Stay Foolish attua azioni che si integrano nei processi di integrazione 

sociale esterni al mondo del lavoro riferiti a soggetti disagiati adulti. 
 
La Cooperativa Sociale Il Poliedro, opera prettamente nel mondo del lavoro, svolgendo attività 
di inclusione ed inserimento lavorativo nel contesto territoriale. 
 
Mission della Cooperativa è anche quello di favorire i percorsi ed i processi di auto e mutuo 
aiuto di aggregazione al di fuori dell’orario lavorativo, ed è proprio in questo frangente che il  
progetto trova attuazione. 

 

Il settore di intervento del progetto Stay Foolish riguarda il disagio adulto in generale e in 

modo specifico l’ambito dell’emarginazione, delle nuove povertà e delle dipendenze. 
 
L’emarginazione sociale può essere definita come una combinazione di mancanza di risorse 
economiche, isolamento sociale, ed accesso limitato ai diritti sociali e civili e rappresenta una 
progressiva accumulazione nel tempo di fattori sociali ed economici in particolare legati alla 
precarietà e/o alla perdita del lavoro. 
 
Gli interventi possono quindi portare ad un primo aggancio e dialogo con le persone in difficoltà, 
che solitamente tendono a manifestare estrema diffidenza in ogni nuova relazione personale, a 
causa di uno stato di sofferenza o all'assenza di benessere. Questa carenza di supporti emerge in 
modo evidente quando le persone in difficoltà si trovano lontani non solo dai familiari, ma anche 
dal gruppo sociale di appartenenza. 
 
Il ruolo fondamentale delle dimensioni relazionali, dei legami sociali, delle reti formali e informali è 
da vedersi come luogo di sostegno materiale ed emozionale, sia nel caratterizzare la storia di 
esclusione - sia nel costruire il percorso di reinserimento - sia nel configurare l’attuale equilibrio. 
 
Inoltre l'uso/abuso di sostanze rispetto al passato, sembra essere un'esperienza condivisa da 
diverse fasce di popolazione ed è uscito dai confini circoscritti della dimensione giovanile o della 
marginalità per diventare un'esperienza possibile per la cosiddetta "popolazione generale". A 
fronte di ciò l'obiettivo prioritario consiste nel rafforzare l'attività di prevenzione affinché non sia 
considerata come settoriale e limitata alla realizzazione di progetti specifici, ma all'interno di 
sostegno a fattori protettivi, efficaci nel ridurre lo sviluppo di comportamenti a rischio e disadattivi. 
 
Secondo il nostro approccio , le condizioni di disagio potrebbero trovare attenuazione riuscendo a 
costruire una vera ed efficiente rete di interscambio e condivisione del tempo libero attraverso la 
quale sarebbe possibile rispondere a tutti i bisogni primari e secondari della persona, perché le 
persone sarebbero supportate da una costante ed assidua collaborazione e comunicazione per 
poter far fronte alla maggior parte delle situazioni critiche di emarginazione e/o mancanza di 
coesione sociale. 
 
Sempre più si evidenzia la necessità di attività specifiche dedicate ad essi fuori dell’orario di lavoro; 
mentre in precedenza ciò poteva essere lasciata all’integrazione spontanea fra i lavoratori, oggi 
necessita di una strutturazione che viene da fonti specifiche ed organizzate. 

L’obiettivo del progetto Stay Foolish consiste nell’integrazione sociale di soggetti 

svantaggiati; dove per integrazione sociale, si intende la riacquisizione delle competenze sociali, 
dei valori e delle norme attraverso le quali la società riproduce sé stessa. 
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Il progetto si svolge nell’ambito degli interventi di contrasto e prevenzione del disagio adulto , con 
particolare riferimento alla tematica dell’reinserimento sociale di persone “svantaggiate”. 
 
Le necessità riscontrate che emergono dagli svantaggiati stessi, scaturiscono dall’esigenza di 
colmare il vuoto di parte della giornata, caratterizzata quasi esclusivamente dallo stare in famiglia 
(molto spesso assente) e dal lavoro che nella maggioranza dei casi è part-time per molteplici 
esigenze (legate alla salute, ai rapporti pensionistici, ecc…). 
 

ATTIVITA’ 

Rilevazione delle necessità e degli interessi delle persone in condizione di svantaggio: 
1. elaborazione del questionario di rilevazione; 
2. definizione delle modalità di somministrazione; 
3. somministrazione; 
4. analisi dei dati; 
5. report finale; 

definizione del target dei destinatari e sua classificazione tenendo conto del: livello culturale, età, svantaggio 
sociale, paese d’origine ecc 

Ideazione, progettazione, pianificazione e esecuzione delle attività laboratoriali di gruppo del dopo lavoro con 

particolare riferimento all’esercizio e sviluppo di attività manuali e intellettuali quali: 

 laboratorio di informatica; 

 laboratorio di scrittura creativa; 

 laboratorio di giornalismo; 

 laboratorio di pittura espressionale; 

 laboratorio di lingua inglese. 

Monitoraggio bimestrale atto a valutare l’efficacia dell’azione laboratoriale. 

Ideazione, progettazione, pianificazione ed esecuzione di apposita pubblicazione tesa a dar voce al singolo 
individuo ed ad illustrare le attività del progetto  stay foolish . 

Rilevazione dei bisogni e delle difficoltà delle persone in condizione di svantaggio: 
1. elaborazione del questionario di rilevazione; 
2. definizione delle modalità di somministrazione; 
3. somministrazione; 
4. analisi dei dati; 
5. report finale; 

definizione del target dei destinatari e sua classificazione tenendo conto del: livello culturale, età, svantaggio 
sociale, paese d’origine ecc 
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Formazione delle abilità e competenze per 
l’indipendenza nella vita quotidiana e di 
relazione tramite: 

 orientamento per l’accesso e sulle 
offerte dei servizi socio sanitari ed 
educativi; 

 accompagnamento ed accesso ai 
servizi di comunità; 

 orientamento sulle offerte culturali, 
sportive e dell’associazionismo dello 
specifico territorio di riferimento. 

Effettua la ricostruzione soggettiva delle competenze del 
soggetto svantaggiato, del potenziale e dei  valori, basato 
sull’esplorazione e l’autovalutazione. 

Effettua il confronto con la valutazione espressa da altre fonti, 
da testimoni significativi della storia del soggetto svantaggiato.  

Elabora il profilo delle competenze e delle caratteristiche della 
personalità della persona interessata. 

Effettua la ricerca e successiva presentazione dei servizi 
attivabili per la persona svantaggiata. 

Accompagna il soggetto svantaggiato nel percorso di accesso 
ai servizi. 

Monitoraggio mensile atto a valutare l’efficacia 
nel complesso dell’azione. 

Collabora al monitoraggio dei processi.. 

Analisi risultati ed elaborazione report finale per 
la divulgazione delle attività del progetto stay 
foolish alla associazioni ed agli enti pubblici 
territoriali. 

Collabora alla sintesi dei risultati esprimendo il proprio parere in 
virtù dell’esperienza maturata sul campo. Idea, progetta, 
pianifica ed elabora la pubblicazione dell’esperienza. 

 
 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 
 
 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 

 
 

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 

 
 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

 
Senso di responsabilità nell’affrontare gli impegni previsti dal progetto, puntualità, rispetto delle 
persone, della segretezza riguardo le informazioni sensibili di cui si viene a conoscenza o nei 
confronti di documenti aziendali, rispetto delle procedure aziendali 
 
Disponibilità di condurre gli automezzi della cooperativa o messi a disposizione della stessa per le 
attività previste di cui al punto 8  
 
La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile usufruire dei giorni 
di permesso. 

 

4 

30 

5 
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SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Umbria – Str. S. Lucia, 8 -  06125 PERUGIA Tel. 075/5847982 Fax 075/5848468  
            Personale di riferimento: ANDREA RADICCHI  e.mail: serviziocivile@coopserviziumbria.it 

 
 
 

N. 

Sede di 

attuazione 

del progetto  

Comune Indirizzo 

N.  

vol. per 

sede 

Telef. sede Fax sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

 Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 

 Ente Accreditati 

Cognome e  

Nome 

 

Data  

di nascita 

 

Cod. Fisc. 

Cognome e 

nome 

Data  

di nascita 

Cod. Fisc. 

1 
COOP.VA IL 
POLIEDRO 

Città di 
Castello 

(PG) 

Corso 
Vittorio 

Emanuele 
II n. 40 

4 
075 

8522655 
075 

8527574 
Francesca Valori 20/08/1973 

VLRFNC73M
60C745H 

Radicchi 
Andrea 

07/04/78 
RDCNDR
78D07D7

86P 

mailto:serviziocivile@coopserviziumbria.it
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Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

La Legacoop Nazionale si avvarrà dei criteri e delle modalità di selezione dei 
volontari adottati dal sistema di selezione consegnato e verificato dall’UNSC in 
sede di accreditamento.. 

 

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento 
(eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il 
servizio): 

 

SI    LEGACOOP  NZ00662 
 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

 
I Comitati Coordinatori del CdS in Scienze dell’educazione e in Consulenza 
Pedagogica e coordinamento di interventi formativi – Dipartimento di Filosofia, 
Scienze Sociali, Umane e della Formazione – Università degli studi di Perugia - 
riconoscono 12 CFU (crediti formativi universitari) agli allievi che svolgeranno 
Servizio Civile Nazionale nel presente progetto. 
 
 

Eventuali tirocini riconosciuti: 

 
I Comitati Coordinatori del CdS in Scienze dell’educazione e in Consulenza 
Pedagogica e coordinamento di interventi formativi – Dipartimento di Filosofia, 
Scienze Sociali, Umane e della Formazione – Università degli studi di Perugia - 
riconoscono attività di tirocinio agli allievi che svolgeranno Servizio Civile 
Nazionale nel presente progetto. 
 

Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte 
durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del 
curriculum vitae: 

 
La Cooperativa rilascerà al volontario attestato di frequenza per il corso di 
antincendio rischio basso. 
 
Legacoop Umbria rilascerà a fine servizio un attestato di partecipazione 
comprensivo del percorso svolto e riportando anche le ore di formazione e i relativi 
temi trattati. 
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Formazione generale dei volontari 

 

Sede di realizzazione: 

 
Legacoop Umbria – Str. S. Lucia, 8 - Perugia 
 

Durata:   

 
La durata della Formazione Generale è di 41 ore  

 
 
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 
 

Sede di realizzazione: 

  
Il Poliedro Società Cooperativa Sociale Corso V. Emanuele II n°40  
 Città di Castello. 

 
 

Durata:   
 

La durata della formazione specifica è: 82 ore  
 

  


